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Sito Memoriale del Campo Des Milles 

Il campo di internamento e 
smistamento di Milles, si tro-
va a pochi chilometri da Aix-
en-Provence in direzione 
Marsiglia.  

Il sito memoriale è stato inau-
gurato nel settembre del 
2012. 

Questa fabbrica di piastrelle 
venne adibita dal settembre 
del 1939 da parte dei france-
si, prima dell’occupazione 
germanica della Francia, a 
luogo dove rinchiudere nume-
rose persone per motivi diver-
si: in particolare stranieri che 
volevano emigrare ed ebrei.  

Durante il funzionamento del campo fino al 1942, vennero rinchiuse oltre 10.000 persone e tra queste an-
che numerosi bambini.  

Molte delle persone qui rinchiuse furono deportate nel complesso concentrazionario di Auschwitz. 

Anche Giuliano Pajetta venne rinchiuso nel 1941 nel campo di Milles, dal quale però 
evase per riprendere la sua attività clandestina fino al nuovo arresto in Italia nell’ottobre 
del 1944 e la sua deportazione nel Lager di Bolzano e successivamente in quello di  
Mauthausen. 

Nel sito Memoriale di Milles  è allestita una mostra documentaria permanente, con nu-
merosissimi ed eccessivi a parer mio materiali documentari che richiederebbero molto 
tempo per la loro lettura. 

Interessante soprattutto per visite con studenti, la parte finale del percorso di vista, do-
ve attraverso grandi pannelli e supporti audiovisivi, si è invitati a riflettere sui processi 
che hanno portato all’esclusione e all’annientamento di milioni e milioni di persone di 
molte nazioni europee, dal 1933 al 1945 ed a legare il passato al presente. 

Da segnalare inoltre la presenza dell’esposizione permanente di Serge Klarsfeld e dell’Associazione dei 
figli degli ebrei, che ricostruisce le storie di 11.400 bambini ebrei deportati dalla Francia al complesso di 
Auschwitz dal 1942 al 1944. 

 

Di fronte al sito Memoriale, al di la della stra-
da, si trova uno dei carri bestiame utilizzati 
per le deportazioni. 

 

 

 

 

 

Per saperne di più: 

www.campdesmilles.org  
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